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Spread giù a 66 punti
Sul debito risparmi
per 17 miliardi in 5 anni

LO STUDIO
R O M A  L’Italia spende sempre me-
no per finanziarsi. Nel 2025 il co-
sto medio per le nuove emissioni 
di debito pubblico ha continuato 
la propria discesa e dopo un picco 
dei rendimenti al 3,8% toccato nel 
2023, tra politiche monetarie re-
strittive e la necessità di combatte-
re l’inflazione, oggi si veleggia at-
torno al 2,8%. 

Le cifre sono state messe in fila 
dall’Ufficio parlamentare di bilan-
cio, l’organismo indipendente che 
valute l’aderenza delle  politiche 
economiche italiane alle regole di 
bilancio Ue.  Dall’analisi  emerge 
anche la capacità del 
Paese di attirare gli in-
vestitori  privati  per
compensare il manca-
to rinnovo dei titoli di 
stato  detenuti  dalla
Banca centrale euro-
pea e da Bankitalia ini-
ziato dal 2023. Un dato 
messo in evidenza sia 
dal successo di prodot-
ti dedicati al retail co-
me i vari Btp Valore e 
Più (arrivati a racco-
gliere oltre 90 miliar-
di) sia dalla domanda 
nelle aste rivolte a ban-
che e fondi. 

Il secondo risvolto è 
il calo dello spread, ter-
mometro della solidi-
tà di un Paese. Il diffe-
renziale di rendimen-
to tra i Btp italiani e i 
Bund tedeschi è ormai 
con  costanza  sotto
quota 70 punti base. Ie-
ri ha chiuso a 66 punti 
e ormai si piazza sui 
minimi dai mesi che 
hanno  preceduto  lo
scoppio della crisi fi-
nanziaria del 2008. Per l’Italia que-
sto vuol dire alleggerire la spesa 
per interessi. Il ministro dell’Eco-
nomia,  Giancarlo Giorgetti,  l’ha 
definita la spesa «più odiosa in as-
soluto» perché «improduttiva». I 
soldi pagati in interessi alti sul de-
bito tolgono risorse a sanità, infra-
strutture e  scuola.  L’obiettivo  è  
perciò ridurre al minimo questo 

costo, ha spiegato il  titolare del 
Mef « per creare gli spazi per la 
spesa produttiva meritoria o per 
ridurre le imposte». 

Già  aver  portato  lo  spread a  
quota 70 ha risvolti concreti e cal-
colabili in un risparmio di poco su-
periore a 17 miliardi in cinque an-
ni (sempre secondo le indicazioni 
dell’Upb). 

In pratica il peso di una Mano-
vra di bilancio come quella che in 
questi giorni si sta discutendo in 
Senato. 

LE SCADENZE
A scendere con un ritmo più soste-
nuto sono soprattutto i titoli a bre-
ve termine, con scadenze a sei e 12 
mesi. Ad esempio, a fine dicembre 

il rendimento medio dei Bot era al 
2,41%, mentre alla fine del mese 
scorso si è posizionato al 2,05% (a 
ottobre 2023, nel suo piccolo era al 
3,97%). 

Il rendimento medio dei Btp al 
momento dell’emissione è invece 
sceso al 2,97% dal massimo dell’a-
nalisi, toccato nell’autunno di due 
anni fa , al 4,48%. 

Forte anche di queste cifre il Te-
soro gioca d’anticipo sul prossimo 
anno. Quest’anno sono state sei le 
operazioni di  riacquisto per  un 
controvalore di 32 miliardi. Si trat-
ta di Btp e altri titoli tutti destinati 
al rimborso il prossimo anno. 

Il focus del Tesoro è stato pro-
prio quello di ridurre l’ammonta-
re di scadenze attese nel 2026 e al-

lo scopo sono anche aumentate, 
seppure leggermente, le emissioni 
effettuate nel corso del 2025. 

Prima delle ultime tre operazio-
ni, che si sono susseguite a cavallo 
tra novembre e dicembre, l'am-
montare dei titoli da rimborsare il 
prossimo anno sfiorava i 273 mi-
liardi di euro. Negli anni successi-
vi la cifra cala per poi riprendere a 
salire nel 2030 quando, secondo 
l'ultimo  bollettino  del  Mef,  an-
dranno a scadenza titoli per quasi 
247 miliardi. 

Operazioni di questo tipo non 
soltanto permettono al governo di 
alleggerire le scadenze. Permetto-
no infatti di contenere il rischio di 
rifinanziamento.

Secondo  l’analisi  dei  tecnici  

dell’Upb, il prossimo anno le emis-
sioni nette di titoli di Stato saranno 
di 103 miliardi di euro, leggermen-
te superiori ai circa 100 miliardi 
calcolati per il 2025.

I numeri precisi si conosceran-
no tra qualche giorno quando il 
Mef pubblicherà, tra venerdì e lu-
nedì, le linee guida sul debito per il 
2026. 

LE STIME
Nel frattempo le previsioni dell’Uf-
ficio parlamentare di bilancio sti-
mano che il prossimo anno il mer-
cato assorbirà flussi di debito ita-
liano per 175 miliardi, su livelli si-
mili  ai  173 miliardi  previsti  per  
quest’anno. La cifra è data consi-
derando sia le previsioni di emis-

sioni nette del Tesoro sia i disinve-
stimenti della Bce, che passata la 
tempesta del caro prezzi, ha inizia-
to ad alleggerire i titoli in pancia e 
chiuso il paracadute. 

Ma da due anni a questa parte 
ha ripreso vigore la quota degli in-
vestitori esteri, tornati a essere i 
principali  detentori  del  debito
pubblico, avendone in mano un 
terzo. 

E dalla seconda metà del 2022 ci 
sono stati 250 miliardi in più di 
Btp e Bot nei portafogli delle fami-
glie e dei piccoli risparmiatori, la 
cui quota è più che raddoppiata. 
Ogni 100 euro di debito, 15 sono in 
mano al retail.

Andrea Pira 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL PROSSIMO ANNO
IL MERCATO
ASSORBIRÀ 
BOT E BTP PER
175 MILIARDI DI EURO
IN CRESCITA SUL 2025

In miliardi, sono i fondi 
aggiuntivi stanziati dal 
governo nella manovra per 
le misure a favore delle 
imprese. In precedenza la 
legge di Bilancio valeva 
oltre 18 miliardi

I NUMERI

La crescita prevista
per il pil nel 2025

È il rapporto fra deficit e pil 
stimato dal governo per il 
2025. È possibile che 
l’indicatore scenda anche 
sotto questa soglia

È la crescita prevista dal 
Documento 
programmatico di bilancio 
per il pil nel 2025

3%
Il rapporto tra
deficit e pil

0,5%

3,5
I fondi aggiuntivi
per le imprese

DALLA METÀ DEL 2022
CIRCA 250 MILIARDI
IN PIÙ SONO 
CONFLUITI NEI 
PORTAFOGLI DEGLI 
INVESTITORI RETAIL

Il palazzo 
del ministero 
dell’Economia in 
via XX settembre 
a Roma

`L’analisi dell’Upb: continua a calare il costo delle nuove emissioni di titoli
In mano agli investitori esteri un terzo dei Btp. Le famiglie raddoppiano la quota
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IL CASO
R O M A  Le lezioni sono state poche. I 
programmi, troppo lunghi. Il tem-
po,  insufficiente  per  digerire  tre  
materie come chimica, biologia e fi-
sica, decisive per entrare a Medici-
na. Il verdetto, però, è chiaro: non si 
torna indietro. Non sulla reintrodu-
zione del test di sbarramento, di 
certo. Il semestre filtro resta anche 
nel 2026, ma con qualche aggiusta-
mento. È quanto filtra dal Mur do-
po una lunga riunione tra la mini-
stra dell’università e della ricerca 
Anna Maria Bernini e il Consiglio 
nazionale degli studenti universita-
ri (Cnsu). A pesare sul tavolo, so-
prattutto, sono stati i numeri del 
primo appello del 20 novembre, 
che hanno evidenziato forti critici-
tà, in particolare nella prova di Fisi-
ca, dove le sufficienze si sono fer-
mate tra il 10 e il 15%.

LE IPOTESI 
È su questo punto che si concentra-
no ora le valutazioni del ministero 
e i  possibili  correttivi per l’anno 
venturo.  L’obiettivo è  evitare un 
doppio cortocircuito: da un lato mi-
gliaia di studenti bloccati, dall’altro 
posti che rischiano di restare vuoti. 
Da qui l’ipotesi, ancora in fase di de-
finizione, di consentire il recupero 
dei crediti formativi anche in pre-
senza di una o più insufficienze. 
Non una sanatoria, ma una corre-
zione di rotta interna al semestre 
per evitare l’effetto paradosso: po-
sti vuoti e studenti fermi. I numeri, 
del resto, parlano chiaro. Gli imma-
tricolati al semestre filtro sono cir-
ca 64 mila, ma i posti disponibili 
nelle facoltà di medicina pubbliche 
restano poco meno di 20 mila. Tut-

ti attendono ora l’esito del secondo 
appello del 10 dicembre, i cui risul-
tati saranno resi noti all’inizio della 
prossima settimana, quando il mi-
nistero pubblicherà il quadro defi-
nitivo con promossi e rimandati. 
La linea infatti sarà quella di una 
graduatoria nazionale più ampia: 
in ordine di merito, entreranno pri-

ma gli studenti che hanno supera-
to tutte e tre le prove, seguiti da chi 
ha ottenuto due sufficienze. Anche 
a questi verrà assegnata una sede 
universitaria, con l’obbligo di recu-
perare i crediti formativi mancanti 
entro la chiusura del semestre, fis-
sata al 28 febbraio. Il confronto con 
gli studenti è durato oltre tre ore ie-

ri. Attorno al tavolo, i 30 rappresen-
tanti del Cnsu, l’organo che riuni-
sce gli studenti di laurea, specializ-
zazione e dottorato, e la ministra 
Bernini. Sul piatto, molti temi: dai 
rapporti con gli atenei e i centri di 
ricerca israeliani ai finanziamenti 
universitari, dalle borse di studio al 
nuovo corso dell’Accademia di Mo-

dena a Unimore. Ma il cuore della 
discussione è stato uno solo: l’ac-
cesso a Medicina. La linea del mini-
stero è netta: «nessun passo indie-
tro sulla riforma». Ma, allo stesso 
tempo,  apertura  a  migliorare  il  
meccanismo. La ministra ha pro-
posto l’istituzione di un tavolo per-
manente di confronto con gli stu-
denti per monitorare il semestre fil-
tro e intervenire dove serve. Dal 
vertice emerge una lista di corretti-
vi già allo studio: programmi d’esa-
me più snelli, lezioni più lunghe, 
più tempo tra la fine dei corsi e gli 
appelli. L’obiettivo è semplice, dare 
davvero agli studenti il tempo di 
studiare, senza trasformare il se-
mestre in una corsa a ostacoli. «I ri-
sultati si valuteranno a semestre 
concluso» ribadisce la Bernini.

LE REAZIONI
«La replica della ministra è stata 
chiara  ed  esaustiva»,  commenta  
Federico Mollicone, presidente del-

la Commissione Cultura della Ca-
mera.  «Analizzare  i  risultati  sul  
campo, come nel caso della prova 
di Fisica, è l’unico modo serio per 
migliorare il sistema. L’obiettivo re-
sta evitare posti inutilizzati e non 
escludere studenti meritevoli». Più 
critiche le associazioni studente-
sche, che parlano di un sistema an-
cora sbilanciato. «Il semestre filtro 
non risolve la carenza di medici e 
scarica sugli studenti tutte le diffi-
coltà», è la posizione dell’Unione 
degli Universitari, che chiede inve-
stimenti strutturali e una revisione 
più profonda del modello. Ora la 
palla però torna ai numeri. E alle 
graduatorie.

Laura Pace
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Confronto tra la ministra Bernini e il Consiglio degli studenti universitari. Il ministero
valuta di aumentare il numero delle lezioni riducendo l’ampiezza dei piani di studio

Medicina, si cambia ancora
Niente test ma più didattica

LA LINEA
DEL DICASTERO: 
MIGLIORARE
LA RIFORMA
SENZA NESSUN
PASSO INDIETRO

Studenti affrontano l’esame filtro per l’ingresso alla facoltà di Medicina

VERRÀ ISTITUITO
UN TAVOLO 
PERMANENTE
PER INDIVIDUARE
I CAMBIAMENTI
PIÙ URGENTI
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IL PROGETTO
Tra i 70 e gli 80 milioni di euro 
di progetti e investimenti per la 
lotta ai cambiamenti climatici, 
che influiscono sulle piogge e la 
disponibilità idrica per il terri-
torio, con particolare riferimen-
to all’irrigazione e quindi alla  
salvaguarda dell’agricoltura. È 
il programma del Consorzio di 
bonifica  Lazio  sud-ovest,  illu-
strato  ieri  nella  conferenza
stampa dei vertici dell’ente per 
farei il  punto sull’attività con-
sortile. 

È  stato  il  presidente,  Dino  
Conti,  a  presentare una situa-
zione complessa: «Non è solo la 
diminuzione della  quantità  di  
pioggia,  il  vero  problema  è  il  
modo in cui l’acqua cade sul ter-
reno: sono sempre più frequen-
ti fenomeni accentuati e quella 
che cade in modo intenso viene 
persa».  Per  questo,  «occorre
contrastare i cambiamenti cli-
matici.  C’è  la  difesa idraulica,  
con lavori programmati sul ca-
nale Elena e suoi affluenti; sul 
Serciella,  con  manutenzione
del canale; del Pedemontano a 
Fondi. Per il canale Sisto, è pro-
grammata  una  manutenzione  
straordinaria.  Abbiamo anche 
il progetto di utilizzo delle ac-
que reflue derivanti da tre depu-
ratori, manca solo la certifica-
zione di  Acqualatina per  l’ac-
qua in tabella. A breve, ci sarà la 

manutenzione  su  20  impianti  
di bonifica, su 32 in tutto, per 
renderli più confacenti alle esi-
genze di bonifica. Uno dei lavo-
ri più grandi della storia sarà la 
sistemazione  idraulica  dell’U-
fente-Linea-Pio VI, con realizza-
zione di un invaso naturale da 8 
milioni di metri cubi di acqua: 
non solo dobbiamo razionaliz-
zare l’utilizzo dell’acqua, ma an-
che creare le condizioni per l’ac-
cumulo; su questo, siamo alla 
fase conclusiva della progetta-
zione». Ci sono poi manutenzio-
ni  straordinarie  previste
sull’impianto irriguo di Campo 
Soriano,  e  le  sistemazioni  dei  
canali Cardito e Trani. 

PARATOIE INTELLIGENTI
Ma il fiore all’occhiello è il siste-
ma di paratoie elettrocomanda-
te gestite da intelligenza artifi-
ciale in apertura e chiusura. Og-
gi le paratoie sono manuali, ge-
stite dagli operatori del consor-
zio: domani 130 di queste gesti-
ranno in maniera automatica il 

passaggio  o  meno  dell’acqua  
sui canali. È un sistema che è 
stato copiato da quanto viene 
fatto in Australia; costerà 8 mi-
lioni di euro finanziati da Pnrr, 
e sarà completato entro il 2026: 
sarà  l’intelligenza  artificiale  a  
valutare la portata del canale e 
la richiesta lungo le sue sponde, 
aprendo o chiudendo di conse-
guenza le paratoie. 

«Noi ragioniamo su come sal-
vare l’agricoltura del territorio - 
ha spiegato il direttore, Natali-
no Corbo - a Ninfa, ora, abbia-
mo deflussi inferiori a quelli di 
questa estate: rischia di morire 
non solo Ninfa, ma tutta l’agri-
coltura.  Ecco  perché  stiamo
pensando a strumenti per la sal-
vaguardia e anche per lo svilup-
po dell’agricoltura». Le parato-
ie porteranno dunque un dupli-
ce vantaggio: da un lato, rispar-
miare 20 milioni di metri cubi 
l’anno; dall’altro anche il rispar-
mio energetico, in quanto que-
st’acqua dovrebbe essere solle-
vata dalle pompe.

E il Consorzio spende molto 
in energia elettrica: 4,8 milioni 
di euro l’anno per una media di 
18 milioni di chilowatt/ora per 
gestire 32 impianti idrovori, 15 
impianti di irrigazione, per sol-
levare na media di 221 milioni 
di metri cubi di acqua e redistri-
buirne 21 milioni da impianti a 
pressione e 60 da scorrimento 
di  canali.  «Il  nostro  lavoro  è  
sempre più complicato - ha con-
cluso il  presidente Conti  -  nel  
2025  l'irrigazione  ha  segnato  
un dato negativo su quasi tutte 
le sorgenti.  Non c'è stata area 
che non sia andata in sofferen-
za, e abbiamo dovuto fare i tur-
ni. Dobbiamo lavorare per con-
trastare i cambiamenti climati-
ci perché allo stato attuale non 
accumuliamo nulla: tutto quel-
lo che arriva, si perde». 

Andrea Apruzzese
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Intelligenza artificiale
per salvare l’agricoltura

La conferenza stampa del Consorzio di Bonifica, al centro il presidente Dino Conti

`Un sistema di 130 paratoie automatiche
gestite da AI per regolare i flussi idrici

`Meno piogge e fenomeni estremi
Maxi investimento del Consorzio



Il CONSIGLIO
Per il presidente, si voterà entro 
il 15 marzo; per il Consiglio, for-
se entro metà giugno; ogni deci-
sione sarà presa a gennaio. So-
no i primi dati sulle elezioni per 
il rinnovo della Provincia di La-
tina,  emersi  ieri  nel  corso del  
Consiglio  provinciale  che  ha
provveduto  all’approvazione
del  Bilancio  di  previsione
2026-28 e del Documento unico 
di programmazione. Nel 2026, 
infatti,  vanno al rinnovo sia il  
presidente  (Gerardo  Stefanelli  
vedrà scadere il mandato il 19 di-
cembre) che il Consiglio compo-
sto da 12 tra sindaci e consiglieri 
comunali.  Stefanelli,  ieri,  non  
ha svelato se ci sia una disponi-
bilità  a  un  secondo  mandato,  

ma  ha  comunque  presentato
Dup e soprattutto il Bilancio co-
me «il mio ultimo». Un Bilancio 
«di responsabilità - lo ha defini-
to - che guarda al futuro nono-
stante incertezze e tagli». Stefa-
nelli ha anche citato il Presiden-
te della Repubblica e le sue paro-
le “le Province non possono esse-

re destinate a un eterno limbo: 
sono  parte  della  Repubblica”:  
«Non si  tratta di  un riconosci-
mento istituzionale, ma della ne-
cessità di garantire risorse, fun-
zioni chiare e strumenti adegua-
ti per operare efficacemente. Ma 
negli ultimi dieci anni le Provin-
ce hanno subito una compres-
sione finanziaria che ha sottrat-
to miliardi di euro al sistema de-
gli enti intermedi. L’assenza di 
un quadro chiaro su competen-
ze e risorse limita la nostra capa-
cità  programmatoria  e  genera  
conflitti istituzionali». In detta-
glio, la manovra di via Costa as-
somma a 40 milioni di euro, di 
cui 13,2 sulla viabilità provincia-
le,  12,4  sull’edilizia  scolastica
(manutenzione e completamen-
to di interventi Pnrr, oltre all’av-

vio  della  progettazione  della
nuova scuola a Ponza); 9 milioni 
di euro su ambiente e rifiuto e 
supporto ai Comuni; 5 milioni di 
euro  sulla  macchina  ammini-
strativa. Attenzione poi alla tran-
sizione digitale, con il supporto 
ai Comuni per la digitalizzazio-
ne.  Prosegue  anche  l’impegno  
per l’Appia regina viarum. Nel 
corso della seduta è stata anche 
effettuata  la  ricognizione delle  
partecipate: in relazione alla vi-
cenda del fallimento della socie-
tà Terme di Fogliano, in cui la 
Provincia aveva una partecipa-
zione del 14%, è stato evidenzia-
to come via Costa non abbia avu-
to nella vicenda un ruolo premi-
nente, a differenza del Comune 
di Latina.

Andrea Apruzzese
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Provincia, passa l’ultimo bilancio di Stefanelli
Nel 2026 sindaci e consiglieri comunali tornano alle urne per il rinnovo dell’organo
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IL PROCESSO
Non cambia la misura cautela-
re a cui sono sottoposti Anto-
nello e Renzo Lovato, padre e fi-
glio  responsabili  dell’azienda  
agricola di Borgo Santa Maria 
dove il 17 giugno 2024 si verificò 
l’incidente che costò la vita al 
bracciante Satnam Singh. Anto-
nello Lovato resta quindi in car-
cere mentre Renzo Lovato ai do-
miciliari. A deciderlo il giudice 
monocratico  del  tribunale  di  
Latina Clara Trapuzzano Moli-
naro, che ha rigettato la richie-
sta del collegio difensivo com-
posto dagli avvocati Mario Anti-
nucci, Stefano Perotti e Valerio 
Righi, che aveva proposto per i 
suoi  assistiti  rispettivamente

gli arresti domiciliari e l’obbli-
go di firma con il braccialetto 
elettronico. Di parere contrario 
era stato fin da subito anche il 
pubblico  ministero  Marina
Marra, che aveva sostenuto co-
me esistesse ancora il pericolo 
di inquinamento probatorio. Si 
tratta  del  secondo  filone  che  
coinvolge i  Lovato, quello per 
caporalato e che contesta agli  
imputati i reati di intermedia-
zione illecita e sfruttamento del 
lavoro. Nato dalle indagini del 
primo che invece si concentra-
va sulla morte del 31enne india-
no e che vede imputato il solo 
Antonello Lovato (per cui  an-
che in quel caso era stata negata 
la richiesta dei domiciliari dalla 
corte d’assise), il procedimento 
era  nato  dalle  testimonianze  

dei  braccianti  che  lavoravano  
insieme a Satnam Singh, ascol-
tati  per  ricostruire  le  dinami-
che dell’incidente. Dalle loro pa-
role però gli investigatori ven-
nero a conoscenza anche delle 
condizioni di lavoro: una paga 
di 5,50€ l’ora fino al 2023, poi 
divenuti  6  solo  dall’anno  se-
guente. Avevano raccontato co-
me  passassero  nei  campi  8/9  
ore al giorno in estate e prima-
vera, anche la domenica, fino a 
mezzogiorno, che calavano nel 
periodo  invernale.  Avevano
parlato anche delle modalità di 
pagamento, in contanti, e di co-
me non fossero presenti bagni, 
medici e acqua potabile. Il pro-
cesso riprenderà il 7 gennaio. 

Lorenzo Salone
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bracciante ucciso, Antonello Lovato
resta in carcere. Domiciliari per il padre
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LO STANZIAMENTO
Il  governo  ha  autorizzato  una  
spesa complessiva di 270 milioni 
di euro per la realizzazione della 
bretella Cisterna Valmontone e 
delle relative infrastrutture, con 
30 milioni stanziati per il 2032 e 
altrettanti per ciascuno degli an-
ni dal 2034 al 2041. A renderlo 
noto è la relazione tecnica allega-
ta all’emendamento da  3,5  mi-
liardi  depositato ieri  mattina a 
Palazzo Madama. Secondo quan-
to  previsto,  entro  il  31  marzo  
2026, con decreto del Ministro 
delle Infrastrutture e di concerto 
con  il  Ministro  dell’Economia,  

«si provvede alla predisposizio-
ne di un cronoprogramma pro-
cedurale e finanziario che tenga 
conto delle diverse fonti norma-
tive e di finanziamento insistenti 
sull’opera, al fine di addivenire 
ad  un  complessivo  cronopro-
gramma procedurale e finanzia-
rio».  Il  documento  precisa  che 

«il mancato rispetto del termine 
di adozione del provvedimento 
comporta la revoca delle risorse 
assegnate,  che  sono  versate
all’entrata del bilancio dello Sta-
to per essere riassegnate al Fon-
do Investimenti». Oltre alla spe-
sa per il collegamento stradale, 
la  relazione  prevede  interventi  
normativi in materia di mobilità, 
per i quali «è autorizzata la spesa 
di 200 milioni di euro per l’anno 
2026 e di 150 milioni di euro per 
l’anno 2027». «La Lega e il Mini-
stro Salvini dimostrano grande 
attenzione verso il nostro territo-
rio», ha commentato la deputata 
pontina  Giovanna  Miele.  «Mi-
gliorare il collegamento del terri-

torio significa garantire una vita 
migliore ai cittadini, agli impren-
ditori e a chi ogni giorno si spo-
sta per lavoro».

Solo pochi giorni fa era stato 
annunciato il nuovo asse viario 
fra la strada provinciale Ariana e 
la strada provinciale Artena-Co-
ri che fa parte del più ampio si-

stema  intermodale  integrato
pontino  “Roma-Latina/Cister-
na-Valmontone”. Una volta com-
pletata,  contribuirà  a  deconge-
stionare la viabilità locale e a col-
legare in maniera più efficiente 
le aree produttive e urbane della 
provincia di Latina. I lavori sa-
ranno realizzati  da Astral,  con 
appalto integrato, e si trovano at-
tualmente in fase di progettazio-
ne esecutiva. Il decreto di espro-
prio dei terreni è stato firmato il 
30 luglio 2024, l’immissione in 
possesso  dei  terreni  è  prevista  
per dicembre 2025 e l’avvio dei 
cantieri  è  stimato  per  maggio  
2026. Nel frattempo, sono previ-
ste indagini geognostiche, geofi-
siche e ambientali, «articolate in 
tre fasi: caratterizzazione geotec-
nica, monitoraggio e caratteriz-
zazione ambientale», che servi-
ranno anche a valutare il possibi-
le reimpiego delle terre e rocce 
da scavo.

Stefano Cortelletti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ANNUNCIATO ANCHE
IL NUOVO ASSE
TRA CORI E ARTENA
A GENNAIO INIZIA
LA PROCEDURA
DEGLI ESPROPRI

Dal Governo altri 270 milioni
per la Cisterna-Valmontone

Un cantiere stradale

cisterna scippo

UN EMENDAMENTO
ALLA MANOVRA
30 MILIONI L’ANNO
DAL 2032 AL 2041
CRONOPROGRAMMA
ENTRO MARZO



«Ha una sigaretta?» e lo derubano
due giovani denunciati dopo la fugaCISTERNA

Passeggiava tranquillo con il pro-
prio cane nei pressi dei giardini 
pubblici di Cisterna quando, in un 
attimo, la sua passeggiata si è tra-
sformata in paura. Un uomo di 62 
anni è stato vittima di un furto con 
strappo: due giovani di nazionali-
tà  egiziana  si  sono  avvicinati  
all’uomo  con  scuse  apparente-
mente innocue. Uno ha chiesto 
una sigaretta  e  indicazioni  per  
raggiungere la stazione ferrovia-
ria. Nel frattempo, il complice, so-
praggiunto alle spalle della vitti-
ma, gli ha strappato violentemen-
te una collanina d’oro, prima di 
darsi entrambi alla fuga in dire-
zioni opposte.

La prontezza della vittima e la 
sua dettagliata descrizione hanno 
permesso agli agenti della Sezio-
ne Anticrimine del Commissaria-
to di Cisterna di avviare immedia-
tamente le ricerche. Le indagini, 
supportate dalle telecamere di vi-
deosorveglianza cittadine, hanno 
consentito di ricostruire i movi-
menti dei due sospettati. Ulteriori 
verifiche hanno portato all’identi-
ficazione dei giovani, già noti alle 
forze dell’ordine per precedenti 
episodi.

I due, entrambi minorenni, so-
no stati formalmente denunciati 

alla  Procura  della  Repubblica  
presso il Tribunale per i Minoren-
ni con l’accusa di furto con strap-
po. 

Ieri peraltro Cisterna è stata sot-
toposta a un controllo da parte 
della polizia: sono state identifica-
te complessivamente 66 persone, 
di cui 30 stranieri; 34 soggetti so-
no risultati con precedenti di poli-
zia. Quattro persone, due italiane 
e due straniere, sono state trovate 
in possesso di stupefacente e se-
gnalate  alla  prefettura  per  uso  
personale. Grazie al fiuto del cane 
antidroga, è stata inoltre rinvenu-
ta e sequestrata ulteriore sostan-
za stupefacente di tipo hashish, 
occultata e non riconducibile a 
soggetti presenti sul posto.

© RIPRODUZIONE RISERVATAIl commissariato di polizia di Cisterna
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I DISAGI
Per molti pendolari tra Roma e il 
sud pontino, l’ultimo treno della 
linea FL7 non è una semplice cor-
sa serale, ma l’ultima possibilità 
concreta di tornare a casa. Il re-
gionale  12667  di  Trenitalia,  in  
partenza da Termini alle 23.11 e 
diretto  a  Formia-Gaeta,  è  una  
corsa che ha subito negli ultimi 
anni continui cambiamenti,  ge-
nerando preoccupazione, incer-
tezza e disagio tra i pendolari. A 
più riprese, e per lavori di manu-
tenzione, il treno è stato cancella-
to o sostituito da bus che arriva-
vano molte ore dopo rispetto al 
treno. E non sono mancati nep-
pure gli spostamenti di stazione: 
per un periodo il convoglio è par-
tito  da  Roma  Tiburtina  invece  
che  da  Termini:  una  soluzione  
che, secondo i pendolari, ha reso 
ancora  più  difficile  riuscire  a  
prendere l’ultima corsa. Le modi-
fiche, fa sapere il gruppo Ferro-
vie dello Stato, sono «necessarie 
per lo svolgimento di alcuni im-
portanti lavori da parte di Rfi sul-
la  linea  per  la  realizzazione
dell’Accm Latina  –  Formia».  Si  
tratta di un sistema informatico 
che  consente  di  controllare  da  
un’unica  postazione  segnali  e

scambi di più stazioni ferrovia-
rie. La sua installazione rientra 
nei lavori  di  ammodernamento 
della rete. Per questo da alcuni 
mesi il treno è attivo solo il lune-
dì, il sabato e la domenica. Negli 
altri giorni feriali la corsa è stata 
anticipata alle 22.36. 

«Lo hanno fatto pensando di 
abbracciare più persone, ma in 
realtà tanti di noi non riescono a 
prenderlo. Se perdi quello delle 
22.36, devi aspettare fino alle 5 
del mattino» spiega Giovanni Oli-
veto, che prende sempre quella 
corsa per rientrare a casa. Il cam-
biamento coinvolge in particola-
re chi lavora in orari serali, come 
nel settore della ristorazione, del-
lo spettacolo e della cultura. Oli-
veto fa parte di un gruppo di di-
pendenti del Teatro dell’Opera di 
Roma: «Gli  spettacoli  finiscono 
intorno alle  23.  Finché il  treno 
partiva  alle  23.11  riuscivamo  a  
prenderlo, ora non più. Molti di 
noi finiscono tardi e restano bloc-
cati. Inoltre, è difficilissimo orga-
nizzarsi con questa instabilità».

Come  racconta  Oliveto,  l’as-
senza di un’alternativa stabile co-
stringe molti a usare l’auto: «Se il 
treno non verrà ripristinato, sare-
mo costretti ad andare in macchi-

na. C’è quindi il tema dell’inqui-
namento, ma anche della sicurez-
za: la Pontina di notte è più peri-
colosa. Questo crea tensione, ner-
vosismo  e  stanchezza».  Per
Arianna Bonardi, attrice che vive 
a Latina Scalo, il rischio è anche 
professionale: «Ho scelto di spo-
starmi in provincia tenendo con-
to degli orari treni. Se questo ulti-
mo treno non c'è  per  me è  un 
danno: ci sono eventi e incontri 
di lavoro a Roma in serata a cui 
devo partecipare». Bonardi sotto-
linea come esista una fascia di la-
voratori spesso invisibile:  «Non 
ci sono solo quelli che staccano 
alle 18. Siamo in tanti a viaggiare 
di notte, ma veniamo considerati 
poco.  È l’ennesimo smacco per 
chi paga abbonamenti da anni». 
Davis Tagliaferro, insegnante in 
una scuola serale di teatro, parla 
di una riduzione drastica del ser-
vizio  pubblico:  «Non  vogliamo  
promesse ma servizi. I lavori van-
no organizzati diversamente: pa-
ghiamo gli abbonamenti e abbia-
mo  diritto  a  viaggiare».  Anche  
per lui l’anticipo alle 22.36 è im-
praticabile: «Lavorando a piazza 
Sempione non riesco a prenderlo 
se i corsi finiscono alle 22. Il tre-
no, quando c’è, è pieno. Parados-
salmente è più vuoto quello delle 
18 che va a Roma che quello delle 
23 di rientro». Di fronte a questa 
situazione di incertezza, i pendo-
lari si stanno organizzando per 
una raccolta firme con l’obiettivo 
di  chiedere  il  ripristino  stabile  
dell’ultima corsa.  Una richiesta  
che non riguarda solo un orario, 
ma la possibilità concreta di con-
ciliare lavoro, mobilità e vita quo-
tidiana. 

Silvia Della Penna
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Addio ultimo treno serale
il sud pontino resta isolato

Pendolari alla stazione Termini

`Il regionale 12667 anticipato o cancellato
nei giorni feriali, disagi per i pendolari

FERROVIE DELLO STATO
PARLA DI «LAVORI
IMPORTANTI»
PER MIGLIORARE
IL CONTROLLO
DEGLI SCAMBI

`Una petizione per chiedere a Trenitalia
di ripristinare il convoglio delle ore 23.11



La produzione di kiwi
diventa hi-tech: «Così Zespri
combatte la moria»
LA SFIDA
Pergolati  ordinati,  suoli  ricchi,  
aziende che da generazioni colti-
vano kiwi: a prima vista i campi 
dell’Agro pontino sembrano gli  
stessi di sempre. Eppure qualco-
sa è cambiato a causa della moria 
del kiwi. In provincia di Latina 
Zespri sta ridisegnando il modo 
in cui si produce, si monitora e si 
tutela il  kiwi,  investendo in un 
nuovo modello agronomico ca-
pace di  proteggere una coltura 
che ha plasmato l’economia pon-
tina. 

«Il Lazio è stato il primo luogo 
in cui Zespri si è ampliata fuori 
dalla Nuova Zelanda», afferma la 
manager Mariarosaria che, dalla 

sede operativa di Aprilia, coordi-
na il lavoro sul campo con i pro-
duttori locali. È da qui che Zespri 
ha avviato un percorso di analisi, 
sperimentazione e trasferimento 
tecnologico che oggi rappresenta 
uno dei progetti più strutturati in 
Europa. Il cuore della strategia è 
il progetto recupero radici, avvia-
to nel 2024 in dodici frutteti pilo-
ta,  undici  dei  quali  localizzati  
proprio  in  provincia  di  Latina.  
Un’iniziativa che integra mappa-
tura dei suoli, indici vegetaziona-
li satellitari,  analisi  della biodi-
versità  microbica,  sperimenta-
zioni sui portainnesti e gestione 
irrigua di precisione. 

«La moria è la conseguenza di 
squilibri idrici, estremi climatici 
e  degradazione  della  struttura  

del suolo. Per questo oggi non ba-
sta curare il sintomo: serve rico-
struire l’equilibrio tra acqua, suo-
lo e radici», spiega Mazzeo. Ze-
spri ha voluto investire in un pro-
gramma da oltre un milione di 
euro,  sviluppato  insieme  a  un  
network scientifico che unisce ri-
cerca agronomica, fisiologia ve-
getale  e  data  science,  con  un  

obiettivo preciso: creare un mo-
dello di produzione replicabile e 
resistente.  Zespri  ha introdotto  
una delle tecnologie più avanza-
te nel monitoraggio delle colture: 
il  progetto  “Remote  Sensing”,
con immagini satellitari ad altis-
sima risoluzione (fino a 30 cm) 
integrate con serie storiche cli-
matiche, stazioni meteo fisiche e 
virtuali, e sistemi di supporto de-
cisionale. «Possiamo distinguere 
quasi ogni singola pianta dall’al-
to»,  spiega  Mazzeo.  «Possiamo  
quantificare  quanta  parte  della  

superficie produttiva è malata e 
prevedere quali aree rischiano di 
ammalarsi in futuro». 

È un salto tecnologico che col-
loca la  multinazionale del  kiwi  
tra i pionieri europei dell’agricol-
tura di precisione. Le immagini 
Copernicus aggiornate ogni 5–10 
giorni permettono un monitorag-
gio continuo dello stato vegetati-
vo  degli  impianti,  supportando 
decisioni tempestive su irrigazio-
ne, drenaggio e interventi. Il ri-
sultato atteso non è solo la pre-
venzione, ma anche una riduzio-

ne dei costi di reimpianto e una 
maggiore  stabilità  produttiva.
Nel 2024/25, il 78% del kiwi Sun-
Gold  proveniente  dall’emisfero  
settentrionale  è  stato  prodotto  
nel nostro Paese e il Lazio ha con-
tribuito  al  60%:  nel  2025  sono  
previsti  300  ettari  aggiuntivi
nell’ambito  del  nuovo piano di  
espansione del SunGold e tra il 
2026 e il 2028 partiranno i primi 
impianti  commerciali  di  kiwi
Red in Italia. 

«Quest'area  ha  tutto  ciò  che  
serve  per  continuare  a  essere  
una delle colonne portanti nella 
produzione  di  kiwi»,  afferma
Mazzeo.  «Il  nostro  compito  è  
mettere i produttori nella condi-
zione di affrontare un clima che 
cambia con strumenti moderni». 
Per Zespri l’impegno non è solo 
tecnico, ma strategico: garantire 
una filiera più solida significa po-
ter mantenere una presenza co-
stante sul mercato. Un obiettivo 
che oggi passa anche attraverso 
l’innovazione agronomica avan-
zata e la collaborazione con le co-
munità agricole del territorio. 

Laura Alteri
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Mariarosaria 
Mazzeo
manager
di “Zespri”
per l’Italia
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Consiglio regionale

L’esordio di Zappone
L’aula ha preso atto della sospensione del consigliere Enrico Tiero
Con ventinove voti favorevoli via libera alla sostituzione temporanea

ROMA
TONJ ORTOLEVA

Il Consiglio regionale del Lazio
ha formalizzato ieri l’ingresso di
Emanuela Zappone in Aula, pren-
dendo atto della sospensione dal-
la carica del consigliere Enrico
Tiero e della conseguente sosti-
tuzione temporanea, come previ-
sto dall’articolo 8 del decreto le-
gislativo n. 235 del 2012, la co-
siddetta legge Severino.

La deliberazione consiliare n.

52, proposta dalla Giunta delle e-
lezioni e discussa nella seduta di
ieri, è stata approvata con 29 voti
favorevoli e 4 contrari. A presie-
dere i lavori il presidente del Con-
siglio regionale Antonello Auri-
gemma, che subito dopo il voto ha
invitato la neo consigliera a en-
trare in Aula per prendere parte ai
lavori, proseguiti con l’illustrazio -
ne della manovra economica
2026-2028 da parte dell’ass e ss ore
Giancarlo Righini.

Il provvedimento prende atto
del decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri del 24 no-
vembre 2025, trasmesso dalla Pre-
fettura di Roma l’11 dicembre, con
cui è stata accertata la sospensio-
ne di Enrico Tiero dalla carica di
consigliere regionale a decorrere
dal 17 ottobre 2025, in quanto sot-
toposto alla misura cautelare de-
gli arresti domiciliari, prevista

dall’articolo 284 del codice di pro-
cedura penale.

La sospensione, come stabilito
dalla normativa, resterà in vigore
fino alla cessazione dell’efficacia
della misura coercitiva.

Con l’ingresso in Consiglio re-
gionale, Emanuela Zappone porta
con sé un profilo amministrativo
già consolidato, che arricchisce
anche il gruppo di Fratelli d’Italia.
Attualmente ricopre infatti l’in -
carico di presidente dell’Ente Par-
co Nazionale del Circeo, ruolo as-
sunto con decreto del Ministro
dell’Ambiente e della Sicurezza E-
nergetica n. 388 del 24 ottobre
2025, dopo essere stata nominata
commissario straordinario a par-
tire dal febbraio 2024. Un percorso
che le ha consentito di maturare
una conoscenza approfondita
delle dinamiche territoriali, in
particolare sui temi ambientali e

Sviluppo economico e Attività
produttive del Consiglio regiona-
le, che ha parlato di «una donna
seria e competente».

«Sono convinto – ha sottolinea-
to – che Emanuela Zappone saprà
lavorare con passione e determi-
nazione in sinergia con il gruppo
di Fratelli d’Italia per promuovere
le istanze del territorio pontino,
mettendo sempre al primo posto
l’interesse pubblico».

L’ingresso di Zappone segna
dunque una nuova fase nella rap-
presentanza della provincia di La-
tina in Consiglio regionale, in un
momento politicamente delicato
ma strategico, segnato dall’av v i o
della discussione sulla manovra
finanziaria e dalle sfide legate allo
sviluppo economico, alla tutela
ambientale e al rapporto tra Re-
gione e territori. l
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La consigliera regionale Emanuela Zappone ieri in consiglio regionale

IL PARTITO
DI FRATELLI D’ITALIA :

«PROFILO DI ESPERIENZA
E CONOSCENZA

DEL TERRITORIO»

della gestione delle aree protet-
t e.

Numerosi i messaggi di auguri
arrivati dal mondo politico, a par-
tire da Fratelli d’Italia, partito di
riferimento della neo consigliera.
La Federazione provinciale di FdI
Latina ha espresso soddisfazione
per l’ingresso di Zappone in Con-
siglio regionale.

«Il suo profilo – ha dichiarato
Nicola Calandrini, presidente
provinciale – unisce esperienza
amministrativa, impegno politico
e una profonda conoscenza del
territorio, maturata anche attra-
verso il lavoro svolto alla guida del
Parco del Circeo. Un percorso che
le consentirà di portare un con-
tributo serio e qualificato al lavoro
dell’Aula e delle Commissioni».

Sulla stessa linea il commento
dell’onorevole Vittorio Sambucci,
presidente della Commissione



L’INTERVENTO

Un avviso pubblico da 5 mi-
lioni di euro per rafforzare le ca-
pacità manageriali delle imprese
del Lazio. È il provvedimento pro-
mosso dalla Regione che incassa
il pieno sostegno di Vittorio Sam-
bucci, consigliere regionale di
Fratelli d’Italia e presidente della
commissione Sviluppo economi-
co e Attività produttive, che ne
sottolinea l’importanza strategi-
ca per il tessuto produttivo.

«Condivido pienamente le fi-
nalità dell’iniziativa – afferma
Sambucci – perché va incontro
alle esigenze reali delle nostre im-
prese, chiamate oggi a competere
in un contesto sempre più com-
plesso. L’assegnazione di vou-
cher per potenziare la manage-
rialità aziendale rappresenta un
investimento mirato sulla cresci-

ta e sulla solidità delle azien-
de ».

L’avviso prevede due distinte
linee di intervento. La prima è il
“Voucher assunzioni”, destinato
a sostenere l’inserimento in a-
zienda di figure manageriali qua-
lificate, attraverso contratti di la-
voro subordinato a tempo pieno,
sia a tempo indeterminato sia de-
terminato di almeno dodici mesi,
con inquadramento da quadro o
dirigente. Una misura pensata
anche per favorire il reinserimen-
to lavorativo di manager disoc-
cupati.

La seconda linea riguarda in-
vece il “Voucher consulenze”, fi-
nalizzato all’acquisto di servizi

specialistici per attività manage-
riali all’interno delle imprese, con
percorsi di affiancamento della
durata minima di un anno. U-
n’opportunità che consente alle
aziende di rafforzare competenze
chiave senza appesantire la strut-
tura organizzativa.

Sambucci esprime inoltre ap-
prezzamento per il lavoro dell’as -
sessore Roberta Schiboni e per la
collaborazione avviata con Ma-
nageritalia Lazio, Federmanager
Roma e Federalberghi Lazio, sot-
tolineando come il coinvolgi-
mento di soggetti qualificati ga-
rantisca qualità ed efficacia al-
l’inter vento. l
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E conomia

Voucher da 5 milioni per la crescita



L’assessore regionale al bilancio Giancarlo Righini

L’i n te r ve n to

«Il Lazio ha cambiato passo»
Riduzione del debito, sanità, tasse e servizi: la relazione dell’assessore al bilancio Giancarlo Righini
«Una manovra strutturale, che guarda al medio e al lungo periodo e mette in sicurezza il futuro»

IL DOCUMENTO

«Non siamo di fronte ad atti or-
dinari, né a un passaggio puramen-
te tecnico o burocratico. Siamo
chiamati a discutere e a votare
provvedimenti che segnano un
passaggio politico preciso, che rac-
contano scelte di fondo, che defi-
niscono un’idea di Regione e, so-
prattutto, un modo di governare.
La legge di stabilità regionale per il
2026 è la legge di bilancio 26-28 non
sono dunque documenti neutri.
Non un insieme di numeri messi in
fila, né un elenco di capitoli di spesa
costruiti per adempiere a un ob-
bligo formale. Sono, al contrario, la
traduzione concreta di una visione
p olitica».

Sono le prime parole della rela-
zione dell’assessore al bilancio
Giancarlo Righini. Righini ha
parlato della situazione che il Paese

sta vivendo, sicuramente comples-
sa, e sottolineato come nessuna i-
stituzione responsabile possa per-
mettersi di sottovalutarla o affron-
tarla con superficialità. Dall’Italia
all’Europa. L’Europa cresce meno
del previsto, il commercio globale è
attraversato da forti incertezze, i
tassi di interesse restano elevati e
l’inflazione, pur rallentando, ha la-
sciato segni profondi nel tessuto
sociale ed economico. Secondo Ri-
ghini, famiglie, lavoratori e impre-
se hanno pagato e stanno pagando
un prezzo troppo alto: il potere
d’acquisto si è ridotto, le disugua-
glianze si sono accentuate e molte
attività produttive hanno dovuto
rinviare investimenti, rivedere
strategie e ridimensionare le pro-
prie prospettive.

A questo scenario già difficile, ha
aggiunto, si affianca un quadro di
finanza pubblica nazionale che ri-
chiede alle Regioni un contributo
sempre più significativo alla soste-
nibilità complessiva del sistema
Pae s e.

In tale contesto, ha sottolineato,
la politica non può permettersi di
galleggiare, né di nascondersi die-
tro l’alibi della difficoltà del mo-
mento. Di fronte a uno scenario co-
sì complesso, ha spiegato, la poli-
tica si trova davanti a due strade.

La prima, più facile ma anche più
irresponsabile, consiste nel rinvia-
re le decisioni, evitare le scelte dif-
ficili, alimentare spesa improdut-
tiva, distribuire risorse senza una
strategia e utilizzare il bilancio co-
me strumento di consenso imme-

diato, scaricando i costi sulle ge-
nerazioni future. La seconda, più
impegnativa ma anche più giusta,
è quella di governare la comples-
sità, assumersi pienamente la re-
sponsabilità delle decisioni, rimet-
tere ordine nei conti pubblici, ri-
costruire credibilità e utilizzare il
bilancio come leva di sviluppo e
non come semplice contenitore di
sp e sa.

Righini ha quindi affermato che
la giunta Rocca ha scelto senza am-
biguità questa seconda strada e che
le leggi in discussione in quei giorni
ne rappresentano la dimostrazione
più concreta. Per comprendere ap-

pieno il valore della manovra, ha
ricordato, è necessario tenere pre-
sente il punto di partenza: il Lazio
ereditava una situazione finanzia-
ria estremamente pesante, carat-
terizzata da un enorme debito sto-
rico accumulato negli anni, da an-
ticipazioni di liquidità che avevano
creato una zavorra strutturale e da
vincoli rigidi che impedivano qual-
siasi seria capacità di programma-
zione e paralizzavano ogni possi-
bilità di intervento strutturale.

Ha descritto una Regione che
per troppo tempo era stata consi-
derata fragile, sotto osservazione,
con margini di manovra ridottis-

simi e costretta a inseguire le emer-
genze senza riuscire a governare il
futuro. Ora, ha concluso, «quella
stagione viene progressivamente
lasciata alle spalle, non perché i
problemi siano scomparsi, ma per-
ché è cambiato l’approccio, il me-
todo e la responsabilità con cui ven-
gono assunte le decisioni».

E poi è passato a parlare della
manovra. «Non è una manovra e-
lettorale. Non è una manovra emer-
genziale. Non è una manovra di-
fensiva. È una manovra strutturale,
che guarda al medio e al lungo pe-
riodo, che mette in sicurezza il fu-
turo finanziario della Regione e
crea le condizioni per uno sviluppo
solido e duraturo. Un elemento
centrale di questa manovra riguar-
da la politica fiscale. Interveniamo
su Irpef e Irap con una scelta che è
prima di tutto politica: proteggere
i redditi medio-bassi. Con la can-
cellazione del fondo per le antici-
pazioni di liquidità, pari a circa 13
miliardi di euro, la Regione Lazio
compie un passaggio storico. Ridu-
ciamo drasticamente lo stock di de-
bito ereditato e liberiamo spazi fi-
nanziari che per anni hanno rap-
presentato un muro invalicabile.
Grazie a questo lavoro oggi possia-
mo finalmente affermare una cosa
che fino a poco tempo fa sembrava
irraggiungibile: il Lazio torna a in-
vestire senza fare nuovo debito. Il
piano straordinario di investimen-
ti, pari a circa 500 milioni di euro
fino al 2030, è finanziato intera-
mente con risorse proprie. Risorse
generate dal risanamento, dalla

buona gestione, dalla disciplina di
bilancio, dal rigore istituzionale
con il quale stiamo assolvendo al
mandato elettorale che i cittadini
del Lazio ci hanno affidato. Questa
è la differenza sostanziale tra chi
governa pensando solo all’oggi e
chi governa costruendo il domani.
Parliamo di investimenti che ri-
guardano infrastrutture, mobilità,
ambiente, risorse idriche, innova-
zione, edilizia pubblica. In questo
quadro si colloca anche un risul-
tato di grande rilievo per il Servizio
Sanitario Regionale. Per la prima
volta dopo molti anni, la sanità del
Lazio non solo raggiunge l’equili -
brio, ma produce 153,8 milioni di
euro di utili, frutto di una gestione
attenta e responsabile dei bilanci
2023 e 2024. Risorse che non ven-
gono accantonate, ma interamente
reinvestite per la modernizzazione
della sanità regionale: edilizia o-
spedaliera, nuove tecnologie, at-

trezzature innovative, infrastrut-
ture più sicure ed efficienti. È la
dimostrazione concreta che il ri-
sanamento serve a migliorare i ser-
vizi, non a comprimerli. Allo stesso
modo, rafforziamo il profilo sociale
grazie ai 70 milioni di euro a favore
dei servizi essenziali: politiche so-
ciali, sostegno alle famiglie, servizi
per la disabilità, diritto alla casa e
interventi per l’infanzia».

Inevitale un passaggio sulla si-
tuazione debitoria. «Coerente-
mente con questa impostazione,
anticipiamo anche l’estinzione dei
prestiti – ha precisato Righini – Ri -
durre il debito oggi significa libe-
rare risorse domani. Significa ga-
rantire maggiore autonomia deci-
sionale alle future amministrazio-
ni. Significa esercitare una respon-
sabilità che va oltre l’orizzonte del-
la legislatura. Questa manovra di
Bilancio non dimentica i grandi
servizi pubblici. Non solo, la ma-
novra contiene misure che parlano
ai territori, ai Comuni, alle comu-
nità locali. Misure che riguardano
la sicurezza urbana, il risanamento
del patrimonio pubblico, la tutela
dei piccoli Comuni, la valorizzazio-
ne delle eccellenze agricole e tu-
ristiche, la cultura, l’a u d i ov i s ivo,
l’identità del Lazio come grande
Regione creativa. C’è attenzione al-
l’ambiente, alla gestione dei rifiuti,
all’equità territoriale. C’è una visio-
ne che tiene insieme rigore finan-
ziario e coesione sociale. Questa
manovra di Bilancio dimostra che
il Lazio ha cambiato passo». l
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«INTERVENIAMO SU IRPEF
E IRAP CON UNA SCELTA

CHE È PRIMA DI TUTTO
POLITICA: PROTEGGERE

I REDDITI MEDIO-BASSI»

RIFLETTORI SUL CONTESTO
INTERNAZIONALE

E SULLA FASE DELICATA CHE
STANNO ATTRAVERSANDO

L’EUROPA E IL PAESE



tità d’acqua, ma soprattutto il mo-
do in cui cade: eventi brevi, in-
tensi e concentrati, con ricadute
dirette sul rischio idraulico. «La
nostra risposta - ha spiegato Conti
- passa dalla difesa idraulica e dal-
l’irrigazione». Tra i tanti interven-
ti citati dal presidente del Con-
sorzio di Bonifica, spiccano quelli
sui canali, la sistemazione della
centrale del Sisto e il progetto per
il riutilizzo delle acque reflue, che
necessita del completamento dei
lavori da parte di Acqualatina af-
finché l’acqua possa essere effet-
tivamente utilizzata. In program-
ma anche nuovi impianti, come
quello di Campo Serino.

Il direttore Corbo ha eviden-
ziato come il 2025 si sia aperto con
dati particolarmente critici: «Su
quasi tutte le sorgenti registriamo
una disponibilità d’acqua inferio-
re del 60% rispetto all’anno pre-
cedente. Eravamo seriamente
preoccupati di non riuscire a ga-
rantire il servizio, poi le piogge di
maggio e giugno hanno cambiato
il quadro». Uno scenario che porta
alla necessità di agire con nuove
strategie e lo sguardo va quindi
agli investimenti in corso: 70-80
milioni di euro complessivi, di cui
circa 30 milioni destinati alla di-
fesa del suolo e il resto agli im-

pianti. Tra le innovazioni più ri-
levanti, l’installazione di 130 nuo-
ve paratoie controllate da remoto
tramite intelligenza artificiale,
pensate per trattenere l’acqua e
distribuirla in modo più efficiente
nei momenti di maggiore neces-
sità.

Un lavoro complesso e in con-
tinua evoluzione, chiamato a con-
frontarsi con una gestione dell’ac -
qua sempre più strategica per il
te r r i to r i o. l
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kWh all’anno, con una spesa che
si attesta intorno ai 4,8 milioni di
euro, confermando la natura al-
tamente energivora dell’e n te.

In provincia di Latina ricadono
4.800 chilometri di canali sui cir-
ca 10mila dell’intero Lazio. Ogni
anno vengono movimentati 221
milioni di metri cubi di acqua tra-
mite gli impianti idrovori.

Sul fronte irriguo, 21 milioni di
metri cubi di acqua vengono di-
stribuiti attraverso impianti col-
lettivi, mentre per le irrigazioni di

mensioni dell’ente: il Consorzio
di Bonifica Lazio Sud Ovest opera
su 250mila ettari, gestisce 33 im-
pianti idrovori, 15 impianti irrigui
e tre sedi operative, con 145 di-
pendenti. Il parco mezzi com-
prende 18 escavatori di proprietà,
15 a noleggio, 13 trattori, una mac-
china “evergre en” multifunzione
e un autoarticolato per il trasporto
dei mezzi consortili, solo per ci-
tarne alcuni. Un capitolo centrale
riguarda i consumi energetici: il
Consorzio utilizza 18 milioni di

IL PUNTO
JACOPO PERUZZO

Bilancio dell’attività svolta e
prospettive future: questi i temi al
centro dell’incontro che si è svolto
ieri pomeriggio nella sede del
Consorzio di Bonifica Lazio Sud
Ovest, un momento di confronto
dedicato soprattutto al quadro o-
perativo del 2025 e alle sfide poste
dai cambiamenti climatici.

All’incontro erano presenti il
presidente Lino Conti, il direttore
Natalino Corbo, la Protezione Ci-
vile rappresentata da Alessandro
Romano e il direttore generale del
Comune Agostino Marcheselli,
oltre ai consiglieri dell’ente di Bo-
nifica.

Ad aprire i lavori è stata la re-
lazione del presidente Conti, che
ha sottolineato l’impegno quoti-
diano del Consorzio su tutto il
territorio provinciale, un’a t t iv i t à
resa sempre più complessa dal-
l’impatto dei cambiamenti clima-
tici. «Siamo impegnati ogni gior-
no - ha spiegato - su una rete va-
stissima, con fenomeni meteoro-
logici sempre più estremi che im-
pongono interventi rapidi e mi-
rati».

I numeri restituiscono le di-

soccorso la quantità sale a 60 mi-
lioni di metri cubi.

Un dato che rende evidente
quanto sia cruciale la manuten-
zione costante della rete e l’ef -
ficientamento del sistema.

Ampio spazio è stato dedicato
all’analisi climatica. Secondo le
proiezioni, entro il 2100 le pre-
cipitazioni annue potrebbero at-
testarsi intorno ai 700 millimetri,
contro i 1.000 millimetri registrati
nel 1980.

A cambiare non è solo la quan-

Un momento della conferenza di ieri FOTO DI ROBERTO SILVINO

TRA I TEMI CENTRALI
IL CALO DELLE RISORSE

IDRICHE, L’A U M E N TO
DEGLI EVENTI ESTREMI

E I NUOVI INTERVENTI

CIRCA 80 MILIONI DI EURO
DI LAVORI IN CORSO:

SI PUNTA ANCHE
ALLE PARATOIE

CONTROLLATE DALLA IA

Il focus

Le sfide del Consorzio
Cambiamenti climatici e gestione dell’acqua: il bilancio e i numeri dell’ente di Bonifica
Dai 4.800 chilometri di canali agli impianti, fino agli investimenti per la difesa del suolo



Bilancio di previsione

La Provincia approva l’ultimo
documento del mandato Stefanelli

IL DATO

Un bilancio che chiude un man-
dato e, allo stesso tempo, prova a
indicare una direzione in un qua-
dro istituzionale e finanziario tut-
t’altro che stabile. Il Consiglio Pro-
vinciale di Latina ha approvato il
Bilancio di Previsione 2026, ultimo
documento contabile dell’attuale
Presidenza, in un contesto segnato
da tagli alle risorse e da una per-
sistente incertezza sul ruolo delle
Province. A tracciarne il perimetro
politico e amministrativo è il pre-
sidente Gerardo Stefanelli, che par-
la di una scelta di responsabilità:
«Un bilancio di responsabilità, che
guarda al futuro nonostante in cer-
tezze e tagli». Nel suo intervento,
Stefanelli richiama il lungo perio-
do di difficoltà attraversato dagli

enti intermedi: «Negli ultimi dieci
anni - dichiara il Presidente della
Provincia di Latina, Gerardo Ste-
fanelli - le Province hanno subito
una compressione finanziaria che
ha sottratto miliardi di euro al si-
stema degli enti intermedi, inci-
dendo pesantemente sulla capaci-
tà di garantire servizi fondamentali
come strade, scuole e tutela del-
l’ambiente. È una ferita ancora a-
perta, che pesa ogni giorno sulla
qualità della vita dei cittadini». Un
passaggio è dedicato anche al qua-
dro nazionale e alle parole del Capo
dello Stato: «Il Presidente della Re-
pubblica Sergio Mattarella ha ricor-
dato che “le Province non possono
essere destinate a un eterno limbo:
sono parte della Repubblica”. Non
si tratta solo di un riconoscimento
istituzionale, ma della necessità di
garantire risorse, funzioni chiare e
strumenti adeguati per operare ef-
ficacemente». Non mancano rife-
rimenti critici al livello regionale:
« L’assenza di un quadro chiaro su
competenze e risorse limita la no-

stra capacità programmatoria e ge-
nera conflitti istituzionali che non
giovano ai territori. Serve un atto
organico che stabilisca chi fa cosa e
con quali risorse». Il bilancio ap-
provato ammonta a circa 40 milio-
ni di euro. «Abbiamo scelto di non
arretrare - afferma il Presidente - e
di approvare un bilancio che con-
senta agli uffici di programmare sin
da subito interventi fondamentali,
evitando l’esercizio provvisorio e
garantendo anche il completa-
mento dei progetti PNRR che ne-
cessitano di cofinanziamento». Le
risorse principali sono destinate al-
la viabilità provinciale (oltre 13,2
milioni di euro), all’edilizia scola-
stica (12,4 milioni), all’ambiente e
alla pianificazione territoriale (più
di 9 milioni) e al funzionamento
dell’ente (5 milioni). Centrale an-
che l’attenzione alla digitalizzazio-
ne e al personale, così come ai pro-
getti di valorizzazione del territo-
rio, dall’Appia Regina Viarum alle
iniziative culturali e formative. l
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In alto
la Provincia
di Latina
e a sinistra
il presidente
G e ra rd o
S te f a n e l l i

Via libera
a un bilancio
da circa 40 milioni



A sinistra
una fase
del processo
che si è svolto
in Tribunale
dove viene
c o n te s ta to
l’omicidio
nei confronti
di Satnam Singh

GIUDIZIARIA

Le richieste sono state riget-
tate. Restano detenuti agli arresti
domiciliari e in carcere Renzo e
Antonello Lovato, rispettivamen-
te padre e figlio, imputati nel pro-
cesso Satnam bis dove viene con-
testato il reato di caporalato. Il giu-
dice monocratico Clara Trapuzza-
no Molinaro ha sciolto la riserva e
rigettato la richiesta presentata
nei giorni scorsi dalle difese dei
due imputati di sostituzione della
misura cautelare: erano stati gli
avvocati Mario Antinucci, Stefano
Perotti e Valerio Righi a chiedere la
sostituzione. «Questo è l’unico ca-
so in Italia di carcerazione per ca-
poralato» aveva dichiarato l’avvo -
cato Antinucci.

Il pubblico ministero Marina
Marra, titolare del fascicolo, aveva
espresso parere negativo e ieri il
giudice si è pronunciato e ha sot-
tolineato che permangono per en-
trambi le esigenze cautelari.

Anche la Corte d’Assise di La-
tina - presieduta dal giudice Gian
Luca Soana - ha respinto la richie-
sta di arresti domiciliari presen-
tata da Antonello Lovato, il 39enne
è imputato nel processo principale
quello dell’omicidio del braccian-

L’indagine condotta dai Carabinieri aveva portato nelle aziende dei Lovato

te agricolo indiano Satnam Singh
morto nel giugno del 2024.

Ne l l ’inchiesta sul caporalato
che aveva portato alla luce un fe-
nomeno molto radicato nel terri-
torio pontino sono sette le parti
offese nel procedimento; nella

Il caso

Satnam bis, rigettate
le richieste dei Lovato
Padre e figlio avevano chiesto la libertà e gli arresti domiciliari

scorsa udienza sono state ammes-
se tutte le parti civili: tra cui Soni,
la compagna del bracciante agri-
colo morto il 19 giugno del 2024, lo
stesso Satnam Singh ed altri con-
nazionali.

Il pubblico ministero contesta
due aggravanti: oltre al numero
degli impiegati superiori a tre, i
lavoratori - secondo l’accusa - sa-
rebbero stati sfruttati ed esposti a
situazioni di grave pericolo, in par-
ticolare per le condizioni di lavoro.
Il processo per caporalato ripren-
de il 7 gennaio. l A .B.
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SECONDO IL GIUDICE
PER I DUE IMPUTATI

ACCUSATI DI CAPORALATO
PERMANGONO

LE ESIGENZE CAUTELARI



CISTERNA
GABRIELE MANCINI

Un passaggio decisivo verso la
realizzazione della strada Cister-
na–Valmontone arriva con lo stan-
ziamento dell’ultima tranche di ri-
sorse da parte del Governo. I 270 mi-
lioni di euro appena finanziati con-
sentiranno, già a partire da gennaio,
l’avvio delle gare per l’a f f i d a m e n to
dei lavori dell’intera opera, consi-
derata strategica per la mobilità e lo
sviluppo del sud del Lazio. Un in-
tervento atteso da anni da cittadini
e imprese del territorio pontino, che
punta a migliorare sicurezza, tempi
di percorrenza e collegamenti con
l’area romana. Sul risultato inter-
viene la deputata pontina della Le-
ga Giovanna Miele, che rivendica il
ruolo del Ministero delle Infrastrut-
ture: «Sono estremamente soddi-
sfatta per lo stanziamento dell’ul -

tima tranche di 270 milioni per la
Cisterna-Valmontone», afferma
Miele, evidenziando l’imp or tanza
del finanziamento appena sblocca-
to. Secondo la parlamentare, il pas-
saggio è il frutto diretto dell’azione
del dicastero guidato da Matteo Sal-
vini. «Merito del lavoro e dell’atten -
zione del ministro Matteo Salvini

«CON LO STANZIAMENTO
FINALE DA 270 MILIONI

VIA ALLE GARE PER
UN’OPERA STRATEGICA
PER IL SUD DEL LAZIO»

Il tratto della Bretella che attraverserà Cisterna

che con questo ultimo stanziamen-
to di fatto rende possibile a gennaio
l’avvio delle gare dei lavori dell’in -
tera opera, fondamentale per il sud
del Lazio». Miele rimarca infine il
valore strategico dell’infras truttura
per il territorio pontino. «La Lega e
il ministro Salvini dimostrano an-
cora una volta grande attenzione
nei confronti del nostro territorio.
Migliorare il collegamento del ter-
ritorio pontino significa garantire
una vita migliore a cittadini e im-
prese. Quello che abbiamo annun-
ciato e promesso alle nostre comu-
nità lo stiamo mantenendo e lo por-
teremo a termine». l
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L’i n te r ve n to

Miele: «A gennaio la Bretella è pronta a partire»



messo di identificare i due gio-
vani, che sono stati riconosciuti
anche dalla vittima. Successiva-
mente, per entrambi è scattata la
denuncia alla Procura della Re-
pubblica presso il Tribunale per
i Minorenni per il reato di furto
con strappo.

La prontezza della vittima nel
fornire informazioni dettagliate,
unita al sistema di videosorve-
glianza cittadino, ha permesso
di ricostruire la dinamica del
reato e di assicurare alla giustizia
i responsabili. La tempestività
delle indagini e l’uso delle tec-
nologie di sorveglianza hanno
trasformato un episodio che po-
teva restare irrisolto in un in-
tervento risolutivo. L’episodio ri-
badisce l’importanza della pre-
senza costante delle forze del-
l’ordine sul territorio e della vi-
gilanza dei cittadini, elementi
fondamentali per prevenire e re-
primere reati, anche quelli ap-
parentemente di piccolo impat-
to, ma in grado di generare paura
e disagio nella comunità locale.
l G .M.
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CISTERNA

Dopo due settimane di ser-
rate indagini, la Polizia di Stato
del Commissariato Cisterna ha
identificato e denunciato due
minorenni di nazionalità egizia-
na ritenuti responsabili di un
furto con strappo ai danni di un
uomo di 62 anni.

I fatti risalgono al 30 novem-
bre scorso, quando la vittima sta-
va passeggiando con il proprio
cane nei giardini pubblici. Uno
dei due ha chiesto una sigaretta
e indicazioni per raggiungere la
stazione ferroviaria, mentre il
complice, approfittando della
distrazione dell’uomo, gli ha
strappato con violenza la colla-
nina d’oro che portava al collo.
Subito dopo, entrambi si sono
dati alla fuga in direzioni oppo-
ste. Immediatamente allertata,
la Polizia ha raccolto la denuncia
della vittima e avviato le inda-
gini. La Sezione Anticrimine del
Commissariato ha ricostruito i
movimenti dei sospetti grazie al-
le immagini delle telecamere di

Le indagini della Polizia

Rapinato ai giardinetti,
da due minori egiziani
Incastrati grazie alle immagini della videosorveglianza

videosorveglianza cittadine. Gli
investigatori hanno confrontato
i dati raccolti con i minorenni di
nazionalità egiziana presenti sul
territorio, già noti alle forze del-
l’ordine, restringendo rapida-
mente il campo dei sospetti. Le
attività investigative hanno per-



CISTERNA

Ha usufruito dell’e s enzione
dal ticket sanitario pur non rien-
trando nei requisiti di legge: per
questo il Comune di Cisterna di
Latina ha emesso un’ordinan -
za–ingiunzione di pagamento
da 2.010,07 euro, comprensiva
di spese amministrative, nei
confronti di una cittadina, al
termine di un procedimento av-
viato su segnalazione della
Guardia di Finanza. L’atto trae
origine da un’attività di control-
lo svolta dal Nucleo Speciale
Spesa Pubblica e Repressione
Frodi Comunitarie della Guar-
dia di Finanza, finalizzata a in-
dividuare, a livello nazionale, e-
ventuali accessi indebiti alle a-
gevolazioni sanitarie ottenute
attraverso autocertificazioni
non corrette in merito ai requi-
siti reddituali. In particolare, i
controlli hanno riguardato le e-
senzioni dal pagamento del tic-
ket sanitario per reddito, con-
traddistinte dai codici E01, E02,
E03 ed E04.Nel caso specifico
esaminato, l’attenzione si è con-
centrata sull’utilizzo del codice
di esenzione E02, riservato ai
disoccupati e ai loro familiari a
carico entro precisi limiti di red-
dito familiare. Dall’analisi delle
banche dati fiscali è emerso che,
nell’anno di riferimento, il red-
dito complessivo del nucleo fa-
miliare superava le soglie pre-
viste dalla normativa, facendo
venir meno il diritto all’e s en-

La scoperta dopo
i controlli incrociati
della Guardia di Finanza

zione. Secondo quanto rico-
struito dagli operanti, nel corso
del 2016 sarebbero state utiliz-
zate 28 ricette mediche in re-
gime di esenzione, con un man-
cato versamento del ticket sa-
nitario pari a 665,72 euro. Trat-
tandosi di un importo inferiore
alla soglia prevista per la rile-
vanza penale, la condotta è stata
ricondotta nell’ambito dell’ille -
cito amministrativo, ai sensi
dell’articolo 316-ter del Codice
penale. Il verbale di contesta-
zione, redatto e notificato nel
novembre 2022, non è stato se-
guito dalla presentazione di
scritti difensivi né dal paga-
mento in misura ridotta previ-
sto dalla legge. A conclusione
dell’istruttoria, il Comune ha
quindi determinato la sanzione

applicabile, tenendo conto del
limite massimo stabilito dalla
normativa, pari al triplo del be-
neficio economico indebita-
mente conseguito. Con l’ordi -
nanza emessa dal Settore Po-
lizia Locale–Protezione Civile
viene così ingiunto il pagamen-
to della somma di 1.997,16 euro,
cui si aggiungono 12,91 euro di
spese amministrative, per un
totale complessivo di 2.010,07
euro, da versare entro trenta
giorni dalla notifica dell’a t to.
l
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L’ILLECITO RIGUARDA
28 RICETTE DEL 2016,

CON IL REDDITO FAMILIARE
OLTRE I LIMITI

PREVISTI DALLA LEGGE

Il fatto

Usava l’esenzione dal ticket
senza averne diritto: multata



VIA DELLE PROVINCE

Il Cisterna Volley, messa alle
spalle la gara persa contro Padova, è
tornato a lavorare per preparare il
prossimo match: domenica è in pro-
gramma la prima giornata del giro-
ne di ritorno, in calendario a Mode-
na (per la prima volta, il calendario
della SuperLega è asimmetrico, ov-
vero l’ordine e la sequenza delle
giornate è diverso tra andata e ritor-
no).

«Il bagno di acqua fredda rime-
diato con Padova deve farci capire
che non è possibile andare avanti in
questo modo - le parole di Lanza - Le
altre squadre, sulla carta al nostro
livello, vanno più veloci di noi e dob-
biamo reagire per tirarci fuori da u-
na situazione difficile. La reazione è
l’unica strada da percorrere, se non
vogliamo continuare a soccombere
portandoci dietro un’agonia che
non voglio nemmeno prendere in
considerazione. Ora le parole non
contano, servono i fatti: dire che sia-
mo cresciuti, affermare che con un
p o’di fortuna in più potevamo avere
una classifica migliore, che siamo
una buona squadra o cose del genere
non serve; quello che serve è credere
in ciò che facciamo e farlo al meglio.
Dobbiamo mettere la massima at-
tenzione per venirne fuori. Aveva-
mo detto che la sfida con Padova era
una tappa fondamentale, volevamo
la vittoria, la voleva la società, la vo-
levano i tifosi, giocavamo in casa:
ma in partita non abbiamo fatto
quello che dovevamo per vincere.
Continuando a giocare così perde-
remo contro chiunque, domenica
scorsa avremmo perso anche contro

una squadra di A2. Se giochi male in
questo sport non vinci. E tutto ciò è
inammissibile. Ora bisogna com-
portarsi da uomini, non da giovani
inesperti. Ognuno di noi deve pren-
dersi le proprie responsabilità, par-
tendo da me stesso per arrivare al-
l’allenatore e al resto della squadra.
Dobbiamo vivere per un obiettivo
comune: salvare un progetto di u-
n’intera città, che ha un traguardo di
crescita. Ci sono le capacità per far-
lo, abbiamo un intero girone di ri-
torno davanti, e non ci saranno più
gare di serie A e di serie B, gare contro
corazzate in cui basterà fare bella fi-
gura; tutte le partite dovranno es-
sere uguali. Contro Padova c’era
tanto nervosismo, in campo era co-
me se stessimo lottando contro noi
stessi, la squadra era avvolta da una
tensione negativa anziché positiva.
Ora pensiamo a Modena, dove ci at-
tende un avversario in salute e in un
palazzetto dove è sempre molto dif-
ficile giocare, partendo da un pre-
supposto: dobbiamo comportarci
come se fossimo all’interno di una
bolla fissa, estraniandoci dal resto,
da tutto quello che ci circonda, dalle
critiche, consapevoli che soltanto
noi possiamo tirarci fuori da questa
situazione e dimostrare quanto te-
niamo alla squadra. Inutile girarci
intorno: c’è da lottare». l
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«CONTINUANDO
A GIOCARE

COSÌ PERDEREMO
CONTRO

CHIUNQUE»

VOLLEY, SUPERLEGA

CISTERNA ,
LA RABBIA
DI LANZA
Parla lo schiaciatore «Le altre squadre,
sulla carta al nostro livello, vanno più
veloci di noi e dobbiamo reagire»

Un attacco di L anza durante una delle ultime partite



LE PONTINE
FEDERICO PANARIELLO

Il girone C del campionato di
Promozione non concede pause
e torna subito in campo con il
turno infrasettimanale valevole
per la 14esima giornata. Pontine
di fronte a sfide delicate, tutte
cariche di significato dopo una
domenica difficile e con l’obiet -
tivo comune è voltare pagina in
fretta.Al “B artolani” va in scena
il confronto tra Cisterna e Net-
tuno. I biancocelesti arrivano
dallo 0-0 nel derby in casa del-
l’Atletico Latina, e cercheranno
in ogni modo di tornare al suc-
cesso. Il Nettuno invece è reduce
dal netto successo sul Morandi e
punta a dare continuità, provan-
do a sfruttare l’entusiasmo ri-
trovato per fare risultato anche
in trasferta. Impegno casalingo
anche per il Pontinia, che al “Ca -
p orus cio” riceve l’Ariccia. Dopo
il pesante ko sul campo della

In palio c’è il ritorno
nelle posizioni alte
di classifica

capolista Fregene, gli amaranto
rossoblù sono chiamati a una ri-
sposta immediata, soprattutto
sul piano dell’atteggiamento. Il
Monte San Biagio ospita il Real
Testaccio in una gara che può
dire molto sulle ambizioni dei
biancoverdi. Dopo lo stop contro
l’Atletico Ardea, la squadra di
Del Prete vuole ritrovare quella
compattezza che aveva portato
alle recenti vittorie. Chiude poi il
programma la trasferta dell’A-

tletico Latina sul campo dei ro-
mani della Virtus Pionieri. I ne-
razzurri cercano altri punti dopo
quello conquistato nel pareggio
col Cisterna. Nella rosa di mister
Lombardi c’è la consapevolezza
di dover alzare il livello per u-
scire indenni da un campo spes-
so ostico. l
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MATCH IMPORTANTI
IN CHIAVE
SA LV E Z Z A

PER MONTE SANA BIAGIO
E PONTINIA

L’allenatore del Pontinia, Fabrizio Cencia

PROMOZIONE, GIRONE “C”

C i s t e r n a - Ne t t u n o ,
sfida tutta da vedere



CALCIO A 5, SERIE A2

Cisterna, centrata la qualificazione in Coppa

L’EXPLOIT

Il Cisterna centra con una gior-
nata d’anticipo la qualificazione
alla Coppa Italia serie A2, superan-
do l’Ortona con un netto 13–2 al
Palasport “Giulio Rinaldi” di An-
zio. Un risultato che premia il la-
voro quotidiano della società, dello
staff e di un gruppo che ha dimo-
strato continuità, identità e ambi-
z i o n e.

La partita - Sin dalle prime bat-
tute la squadra di Cellitti prende il
comando delle operazioni, alzan-
do ritmo e pressione e costringen-
do l’Ortona a difendersi a oltranza.
Il vantaggio arriva presto e il primo
tempo si chiude sul 5–0, con il Ci-
sterna padrone assoluto del cam-
po, capace di creare gioco e occa-
sioni in serie.

Nella ripresa il copione non cam-
bia. Il Cisterna continua a spingere,
amplia il divario e colpisce con una
varietà di soluzioni che raccontano
profondità di rosa e grande stato di
forma collettivo. Il 13–2 finale non
è solo un risultato largo, ma la fo-
tografia di una prestazione domi-

Con una giornata
di anticipo, grazie
al successo sull’O r to n a

Re j a l a , De Rienzo e M o rag a s , punti di forza del Cisterna

nante sotto ogni aspetto.
Con questi tre punti il Cisterna

sale a 18 punti in 8 gare, consoli-
dando le prime posizioni del girone
e conquistando matematicamente
l’accesso alla Coppa Italia Serie A2,
obiettivo stagionale centrato con
autorità. l
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UN RISULTATO CHE PREMIA
IL LAVORO QUOTIDIANO
DELLA SOCIETÀ, DELLO
STAFF E DI UN GRUPPO

MOLTO AMBIZIOSO
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